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N. 664 
 

1) - Rete Europea dei Consigli della Giustizia e dei Courts Services 

 (Fasc. 6/RA/2003 Relatori dottori DE NUNZIO, LO VOI e prof. BERLINGUER) 

 
La Commissione, all’unanimità, propone di approvare la seguente delibera: 

«Il Consiglio Superiore della Magistratura, 

- vista la delibera del 19.2.2004, con la quale il Consiglio ratificava le posizioni assunte dalla 

delegazione consiliare al Comitato direttivo provvisorio dell’istituenda Rete dei Consigli della 

Magistratura e dei Services Courts, anche con riferimento allo svolgimento in Roma della 

Assemblea Generale costitutiva del Network; 

- vista la delibera del 5 maggio 2004, con la quale il Consiglio, fra l’altro, autorizzava la 

realizzazione, presso la sede consiliare – sala conferenze, dell’Assemblea Generale dell’ENCJ 

per i giorni 20 e 21 maggio 2004; dava mandato di aderire formalmente alla Carta costitutiva 

e di partecipare ai lavori dei gruppi da formare. 

Letto il resoconto redatto dal magistrato Segretario dott. Celentano, all’esito dello 

svolgimento dell’Assemblea Generale, in cui si legge: 

Presso la sede consiliare si teneva, nei giorni 20 e 21 maggio 2004, l’Assemblea Generale 

della Rete Europea dei Consigli della Giustizia e dei Courts Services, giusta delibera 

consiliare del 5 maggio 2004. Prima dell’inizio dell’assemblea, il giorno 20/5/2004 alle ore 

8.30, veniva tenuto un comitato direttivo provvisorio, su richiesta del Segretario Generale 

provvisorio della Rete, in quanto occorreva assumere decisioni definitive in relazione 

all’assetto dei gruppi di lavoro, anche in virtù di una nuova proposta nel frattempo giunta da 

parte del Consiglio del Belgio. Il nuovo gruppo di lavoro avrebbe avuto come oggetto lo 

studio di una visione unitaria del ruolo dei Consiglio in Europa, ed allo stesso tempo anche 

la definizione del ruolo (definito “missione”) dell’istituzione consiliare nei vari ordinamenti. 

Alcuni dei membri, fra i quali l’Italia e la Spagna si manifestavano contrari alla costituzione 

di un nuovo gruppo di lavoro, altri, come l’Olanda, suggerivano di aggiungere al gruppo n. 3 

coordinato dall’Italia, anche le tematiche sottoposte dalla proposta Belga. In sede di 

comitato direttivo provvisorio, inoltre, si provvedeva a deliberare in merito all’impossibilità 

per gli osservatori di partecipare ai gruppi di lavoro dediti al Website ed alla redazione del 

regolamento di funzionamento del Network. 

In margine alla discussione dello Steering Committee provvisorio il Segretario Generale 

provvisorio, Bert Van Delden, provvedeva ad informare i membri di alcune perplessità 
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manifestate dalla Svezia circa la struttura che la Carta Istitutiva aveva assunto all’esito del 

Comitato direttivo tenutosi in Madrid. 

In conclusione dello Steering Committee si deliberava di ridurre il numero dei gruppi di 

lavoro a sei, restando assorbito il ruolo del gruppo dedito alla scrittura del regolamento 

all’interno del comitato direttivo stesso. 

Dopo la registrazione dei partecipanti presso la segreteria (all. 1), l’assemblea aveva, quindi, 

inizio con un discorso di apertura tenuto del Consigliere prof. Luigi Berlinguer (all. 2), che 

assumeva il ruolo di presidente dell’assemblea. Successivamente prendeva la parola il Vice 

Presidente prof. Virginio Rognoni, che indirizzava il suo saluto ai partecipanti all’assemblea, 

nonché alle autorità intervenute, fra le quali i rappresentanti del Senato, del Governo. 

Subito dopo, il presedente dell’assemblea leggeva un messaggio del Presidente della 

Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 

Immediatamente dopo i lavori avevano inizio con la presentazione della Carta costitutiva da 

parte di Mrs Susan Denham del Courts Service d’Irlanda, la quale procedeva, in limine, ad 

una ricognizione dell’assetto complessivo del Network, congratulandosi con Bert Van Delden 

per la sua lungimiranza nell’impegno ad essere promotore dell’iniziativa. 

All’esito dell’illustrazione analitica delle norme di istituzione contenute nella Carta 

interveniva il rappresentante svedese, il quale sottolineava che, in seguito alle modifiche 

apportate alla Carta dal Comitato direttivo provvisorio di Madrid, soprattutto con 

riferimento agli artt. 1 e 5, egli non avrebbe potuto procedere alla sottoscrizione. In 

particolare la Svezia assumeva di non ritenere opportuno che al Segretario Generale si 

affiancasse un Presidente con lo scopo di rappresentare tutta la Rete e di non accettare l’idea 

di un segretariato permanente.  

Il presidente dell’assemblea ricordava che il Comitato direttivo si era mosso nell’ottica del 

mandato ricevuto all’assemblea dell’Aja, in particolare quanto alla presidenza, partendo 

dalla semplice constatazione dell’inopportunità che il Comitato direttivo fosse presieduto dal 

Segretario Generale. 

Concordava con il prof Berlinguer anche il Segretario Generale Van Delden, il quale fra 

l’altro riteneva altamente proficuo che si instaurasse un rapporto stretto fra la figura del 

Presidente e quella del Segretario Generale, nell’interesse di tutto il Network. 

Preso, quindi, atto della posizione della Svezia la Carta istitutiva veniva formalmente 

adottata. Si procedeva, quindi, alla cerimonia solenne di sottoscrizione nelle mani del 

Presidente e del Segretario Generale provvisori, innanzi ai quali i rappresentanti dei 

Consigli che aderivano provvedevano a sottoscrivere i due originali della Carta. Il 
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documento veniva quindi sottoscritto da: Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, Paesi Bassi, 

Portogallo, Inghilterra e Galles, Slovenia, Spagna, Polonia, Ungheria, Italia e Lituania ( la 

quale provvedeva tuttavia alla sottoscrizione nella sessione pomeridiana). La Svezia 

assumeva, quindi, come tutti gli altri delegati presenti il ruolo di osservatore. 

Successivamente prendeva la parola Mme Vernimmen, in rappresentanza della Commissione 

Europea, la quale svolgeva un intervento particolarmente incentrato sul ruolo e la figura del 

magistrato europeo e sulle linee di finanziamento della Commissione predisposte per progetti 

specifici in materia di cooperazione giudiziaria, nell’ottica del rinforzamento dello spazio 

europeo di sicurezza, giustizia e libertà (all. 3). 

L’Assemblea proseguiva nella sessione pomeridiana, durante la quale, sotto la presidenza di 

Sir Igor Judge, all’unanimità venivano eletti il Segretario Generale Bert Van Delden ed il 

Presidente prof. Berlinguer. 

Il Segretario Generale interveniva abbozzando le linee per le future attività della Rete, 

cadenzata da circa due assemblee l’anno e dall’intensa attività dei gruppi, le cui attività 

andrebbero presentate proprio all’assemblea generale. Tutta l’attività di studio eseguita, 

inoltre, dovrebbe essere portata all’interno di un sito Web. 

Ancora, il Segretario Generale illustrava la proposta del Comitato direttivo sui gruppi di 

lavoro e di cui innanzi, in particolare suggerendo un ruolo congiunto fra Belgio ed Italia 

nell’ambito del gruppo 2. Per il gruppo n. 4 (evaluation of judges) il coordinatore avrebbe 

dovuto essere la Francia, il gruppo 3 Inghilterra e Galles, gruppo 1 la Spagna e gruppo 5 

l’Olanda e gruppo IT la Polonia. In proposito interveniva Mme Van Den Broeck che 

illustrava la propria proposta di gruppo già presentata al Comitato Direttivo. Veniva, quindi, 

presentato il lavoro Olandese in marito all’International Benchmarking, distribuito a tutti i 

partecipanti. 

Si procedeva, quindi, alla presentazione del gruppo Web da parte del rappresentate spagnolo 

Javier Parra Garzia. Immediatamente dopo, si registrava la presentazione del Gruppo 

coordinato dall’Italia, con un intervento del Consigliere Wladimiro De Nunzio, nonché della 

Polonia, coordinatore del gruppo IT. 

L’assemblea proseguiva il giorno 21.5.2004, sotto la presidenza della Slovenia. In apertura 

interveniva il Procuratore Generale della Suprema Corte di cassazione dott. Francesco 

Favara. Immediatamente dopo il rappresentante francese procedeva all’illustrazione 

programmatica del gruppo dedito alla valutazione dei giudici. Ancora Sir Igor Judge 

illustrava le tematiche connesse al Case Administration System, fornendo prospettive di 

lavoro da sviluppare nell’ambito del gruppo relativo. Infine Il Segretario Generale Bert van 
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Delden illustrava i contenuti ed il ruolo del gruppo di lavoro dedicato alle relazioni esterne 

del Network. 

In merito alla proposta del Segretario Generale di un coordinamento a due da parte 

dell’Italia e del Belgio del gruppo 2, interveniva il Consigliere Lo Voi, il quale si manifestava 

perplesso e chiedeva di affidare il coordinamento soltanto all’Italia. Concordava con questa 

posizione la Spagna e, quindi, all’unanimità si provvedeva ad affidare il coordinamento solo 

all’Italia. 

Immediatamente dopo si riunivano i gruppi di lavoro. In particolare, quello coordinato 

dall’Italia veniva tenuto nella sala plenaria, con la partecipazione dei Consiglieri Salmè, 

Mammone e De Nunzio. Al gruppo Website partecipavano il Cons. Lo Voi ed il dott. 

Celentano. Al gruppo Case administration systems partecipavano il cons. Menditto ed il dott. 

d’Alterio. Al gruppo relazioni esterne partecipavano i Consiglieri dott.ssa Civinini, prof. 

Spangher e dott. Fici. Al gruppo dedito alla valutazione dei giudici partecipavano i Cons. Di 

Federico, Aghina e Marini. 

I rapporti dei gruppi di lavoro venivano consegnati al Segretario generale, che ne curerà la 

diffusione successivamente. Per quel che concerne il gruppo coordinato dall’Italia, veniva 

redatto uno schema riassuntivo, comprendente l’attività da svolgere nell’immediato futuro. 

In seguito, alle ore 17.30 interveniva il Ministro della Giustizia, il quale, dopo un’analisi dei 

sistemi giudiziari europei e dei ruoli che i Consigli od i Ministeri hanno nella garanzia 

dell’indipendenza dei magistrati e nella funzionalità del servizio giustizia, plaudiva 

all’iniziativa e si congratulava con il prof. Berlinguer per la carica ricevuta all’unanimità. 

L’Assemblea si concludeva con una relazione di sintesi del prof. Berlinguer, che ricordava 

tutta l’attività di preparazione della costituzione del Network, ripercorrendo l’iter iniziato 

all’Assemblea dell’Aja, rimarcando l’importanza di quanto avvenuto nei giorni 

dell’assemblea ed in prospettiva futura per l’autonomia e l’indipendenza dei magistrati 

europei.” 

Considerato che l’assemblea generale, come peraltro già rimarcato nella delibera del 5 maggio 

2004 costituisce un importante evento con riflessi internazionali di rilievo nell’ambito del 

piano di azione emergente dalla conferenza di Tampere. Il C.S.M., attraverso la sua 

delegazione ha assunto una posizione del tutto consapevole dell’importanza del Network ed 

ha condiviso la determinazione di attività, caratterizzate da finalità di scambio, comparazione, 

diffusione di esperienze fra le istituzioni autonome responsabili del sostegno al potere 

giudiziario, ed anzi ha inteso fornire un’attività di impulso particolare, sia attraverso 

l’accettazione della Presidenza della Rete, conferita all’unanimità dall’Assemblea Generale al 



 5

prof. Berlinguer, sia attraverso la partecipazione al comitato direttivo, ed a tutti  i gruppi di 

lavoro costituiti. 

Il Consiglio Superiore della Magistratura, quindi, consapevole del successo dell’Assemblea 

Generale, intende proseguire nel ruolo di protagonista tale esperienza, non soltanto ratificando 

le posizioni assunte dalla delegazione, ma impegnandosi nella partecipazione dei lavori dei 

gruppi che si svolgeranno e che saranno presentati nella prossima assemblea generale, già 

prevista in Barcellona, organizzato dal Consejo General del Poder Judicial del Regno di 

Spagna. 

In particolare, va anche rimarcato il ruolo che il CSM dovrà rivestire nell’ambito dello 

Steering Committee in merito alla redazione del regolamento di funzionamento della Rete dei 

Consiglio e Courts Services, prima denominato come gruppo a sé stante sotto la definizione di 

Mandate and Responsibilities of the bodies of ENCJ. 

In tale contesto, il Consiglio Superiore della Magistratura, in data 16 giugno 2004, deliberava 

la partecipazione del prof. Berlinguer, su specifico invito, alle sedute del IV Encuentro 

Iberoamericano de Consejos del la Judicatura e della VII Cumbre Iberoamericana de 

Presidentes de Cortes Supremas Y Tribunales Supremos de Justicia, tenutesi il 21-22 giugno 

2004 a Copan (Honduras) ed il 24-25 giugno 2004 a San Salvador (El Salvador). L’invito era 

sostenuto dalla segreteria permanente delle due organizzazioni Iberoamericane, in capo al 

Consejo General del Poder Judicial spagnolo. Il prof. Berlinguer, intervenuto in veste di 

Presidente dell’ENCJ, con l’accordo del Segretario Generale del citato Network, ha ribadito 

l’interesse della Rete Europea dei Consigli della Giustizia e dei Courts Services verso uno 

scambio di informazioni e di esperienze con le omologhe iniziative Iberoamericane, nonché 

diretto specificamente verso iniziative di cooperazione con le singole istituzioni di riferimento 

dei paesi di quella regione del mondo. 

Alla luce della documentazione raccolta in quella occasione è possibile rilevare come le 

iniziative iberoamericane di costituzione dei due network dei Consigli di Giustizia e delle 

Corti Supreme sia esperienza risalente nel tempo. Tale esperienza ha consentito ai paesi 

partecipanti di predisporre significativi strumenti comuni, quali: uno statuto del giudice, una 

carta dei cittadini nei confronti della giustizia, una rete delle scuole, una rete della 

documentazione giuridica, nonché banche dati informatiche comuni ed un rilevante numero di 

convegni e seminari di studio. 

In occasione delle citate sedute in Honduras e in El Salvador, inoltre, le due Reti 

iberoamericane hanno deliberato, per esigenze di ulteriore razionalizzazione della 
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cooperazione, una fusione delle rispettive strutture, possibile anche in virtù dello stretto 

rapporto esistente fra i vertici giudiziari delle Corti Supreme ed i Consigli stessi. 

Alla luce delle esperienze offerte dalle citate organizzazioni può affermarsi  che temi centrali 

del dibattito sono quelli dei diritti umani e dell’indipendenza reale del magistrato, nel suo 

momento decisionale e pertanto nell’esercizio concreto della pratica giudiziaria. In tale 

contesto va pertanto giudicato molto utile il contributo che l’ENCJ ed i singoli membri 

europei possono porre in essere in uno con i paesi Iberoamericani, ai quali peraltro ci avvicina 

una comune tradizione e cultura giuridica, non solo europea, ma anche specificamente 

Italiana. 

In definitiva, l’iniziativa di intrattenere specificamente rapporti con l’unificata Rete 

Iberoamericana va non solo valutata molto positivamente, ma va anche ritenuta compatibile 

con l’oggetto dello statuto del neocostituito Network dei Consigli della Giustizia e dei Courts 

Services europei, entrambi costituitisi autonomamente dal potere esecutivo e per analoghi 

obbiettivi di tutela dell’indipendenza della magistratura. In tale ottica, quindi, tale linea, andrà 

sostenuta in occasione delle prossime riunioni dello Steering Committee dell’ENCJ e del 

gruppo dedito alle relazioni esterne, proponendo un obbiettivo di allargamento della 

cooperazione verso le altre analoghe esperienze extraeuropee. 

 

Tanto premesso   

delibera 

 

di ratificare le posizioni assunte dalla delegazione consiliare intervenuta all’Assemblea 

Generale dell’ENCJ tenutasi in Roma il 20 e 21 maggio 2004; 

di valutare positivamente il rapporto instaurato dall’ENCJ con la rete Iberoamericana, di cui 

in motivazione; 

di dar mandato alla Sesta Commissione di assumere le posizioni che saranno ritenute idonee 

al Comitato direttivo della Rete Europea dei Consigli di giustizia, nonché in occasione di ogni 

altra riunione.». 
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